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Le ombre 
sull'unione 
monetaria 

A.POLUO SAUMMMÌ -

•1ROMA. Dopo I giorni della 
polemica, dei sospetti, degli 
sguardi torvi, arrivano i giorni 
dell'eufona II cancelliere tede­
sco Kohl ha rotto il silenzio 
collocandosi esattamente in 
mezzo agli illuministi come il 
presidente della Commissione 
Cee Oelors e gli integralisti co­
me il presidente della Bunde­
sbank Poehl La fase 2 del pro­
getto di unificazione economi-
co-monetaria (cioè la costitu­
zione di una federazione di 
banche centrali come nucleo 
fondativo della futura banca 
centrale europea che batteri 
la moneta unica), partirà dal 
gennaio 1994 e non come 
scritto nel piano Oelors un an­
no prima. Anche II presidente 
della commissione Cee ha fat­
to buon viso ad un gioco che 
don gli piaceva mofo, ma l 
margini per resistere «Depres­
sione' concentrica di inglesi e 
tedeschi (con motivazioni e 
per interessi diversi tra loro) 
erano ormai troppo risicati 
Via via. francesi. Italiani e tutti 
gli altri si sono allineati e a 
questo punto non resterà che 
aspettare il consiglio europeo 
di One mese per capire su che 
cosa le due conferenze inter­
governative di dicembre riusci­
ranno a decidere (sia per 
quanto concerne l'unita politi­
ca • o federativa come molti 
preferiscono dire - che l'unita 
economico-monetaria) 

Ora da Bruxelles arrivano 
segnali di ottimismo Ma più si 
avvicinano le scadenze istitu­
zionali e meno si trovano 
esperti e politici disponibili a 
pronunciare giudizi di medio 
periodo sulla configurazione 
europea alle soglie dell'unifi­
cazione Le stesse divisioni po­
litiche vengono stemperate 
dalle esigenze di far quagliare 
compromessi ragionevoli La 
mossa di Kòh( per esempio, 
ncy> * affatto estemporanea­
mente •equilibratrice». È nlen-
l'altro che la risposta al gesto 
•arrogante» della Thatcher che 
ha deciso unilateralmente, 
senza contrattazione alcuna, 
di aderire allo Sme dopo anni 
di pallido isolamento moneta­
ria •Qui si registra una corichi-
sfc>»!nMiypr«Viata<*olo poco 
lampo fa.tNel 1985 ai {tentava, 
eh» ^unione-monetaria non 
fosse tema centrale. Sia la Ger­
mania che U Regno Unito han­
no abbandonato la difesa dei 
cambi fluttuanti come capo­
saldo di un sistema di aggiu­
stamento automatico sul mer­
cato. Bonn lo ha fatto sacrifi­
cando in parte II ruolo autono­
mo del marco e ancora oggi 
lamenta resistenze ai più fre­
quenti aggiustamenti In seno 
aBo Sme e si irrigidisce suHe 
condizioni per ogni passo ver 
so l'untone monetaria. Londra 
ha dovuto cedere a pressioni 
politiche derivanti dalla perdi­
ta di controllo sulla propria 
mortela che è sfociata in una 
inflazione indomabile, ma non 
molla sullo spostamento di so­
vranità. Di questo si è discusso 
in ufi seminario che si è svolto 
alfeFraUocchle (Roma) orga­
nizzalo da «Spazio Impresa» al 
quale hanno partecipato 
esperti del mercati finanziari e 
monetari (tra i quali Claudio 
Ficozza e Massimo Cecchini). 
La tesi sostenuta da Renzo Ste-
fanetti. giornalista economico 
dev'Unita, « che nella nuova 
economia europea la regola­
zione dei mercati sarà meno 
importante della struttura del 
mercati Ciò non si deve all'i­
dee diffusa ma infondata che il 
mercato unico si identifica con 
un precesso di deregolamen-
tazione Mnercati e di auto­
nomia dell'economia dalla po-
Wca. Semmai si tratta di una 
nuova regolamentazione nella 
quale si Inseriscono-nuovi li­
velli di potere burocratico o si 
redistribuiscono poteri tra 
quelli esistenti. Si apre una 
scenario nel quale la competi-
alone Ira le Imprese atra. più 
(«te Nonpoteridoplù contare 
•ttVIncentrvo monetarie all'è-
•pnclazione dovranno andare 
jfam fondo nella riduzione dai 
COstMiproduzIoriee su questa 
strada trovano t'ostacolo -del 
costo del capitate 
B cosi ph) stretto sari II margi­
ne par definir» quelle «compa­
tibilità» al quale riferire la dina­
mica salariale e il conflitto di-
attajlajj, L'Europa sociale 
seirrHHpuìta dall'agenda di 
dicembre • almeno nella pub­
blicistica europea corrente 
Cto che colpisce e («senza 

t ^ J l P r ^ W i z I f W e l o r -
mazione Ideile risorse umane 
nel progetto di mercato unico. 
La stessa idea di «società atti­
va» latta propria daU'Qcse. che 

" " tinalbne 

Donat Cattin e Gaspari al Senato 
annunciano che per la legge 
sulle perequazioni i fondi 
a disposizione sono insufficienti 

Il Pei darà battaglia sulla legge 
perché i pensionati siano garantiti 
mentre i sindacati preparano 
la manifestazione del 27 a Roma 

Pensioni d'annata, pochi soldi 
Carlo Donat Cattin e Remo Gaspari annunciano alle 
commissioni riunite Lavoro e Affari costituzionali 
del Senato: per le pensioni d'annata non ci sono 
soldi sufficienti. L'esame del provvedimento, co­
minciato ien, è stato rinviato al 30 ottobre Assente il 
relatore, ti de Antonino Murmura. Renzo Antoniazzi 
ha chiesto, a nome del gruppo comunista, di acce­
lerare i tempi . 

NBDOCANKTTI 

• I ROMA Pensioni d'annata 
come e quando7 Se ne è co­
minciato a discutere ieri alle 
commissioni congiunte Lavoro 
e Aflari costituzionali del Sena­
to, sulla base del disegno di 
legge del governo, presentato 
verso la fine di settembre e di 
diverse proposte di iniziativa 
parlamentare (quella comuni­
sta è dell'aprile) Una seduta 
interlocutoria, perchè manca­
va il relatore, il de Antonino 
Murmura, volato a Cagliari al-

I assemblea dell'Arici 
Erano però presenti due mi­

nistri, Carlo Donai Cattin (La­
voro) e Remo Gaspari, titolare 
della Funzione pubblica. E 
proprio da loro è venuta fa pri­
ma doccia fredda La'legge si 
può fare, hanno detto, ma i 
soldi sono pochi Per Donat 
Cattin «il provvedimento, pur 
non soddisfacendo Integral­
mente le esigenze perequauVe, 
rappresenta la soluzione più 
avanzata rispetto alle disponi­

bilità finanziane» (che sono, 
dunque, insufficienti) Per Ga­
spari «le risorse destinate alla 
rivalutazione delle pensioni ' 
pubbliche sono alquanto esi­
gue, tanto da non potersi par­
lare di una loro vera e propria 
perequazione, bensì di sempli­
ci miglioramenti» 

Per i comunisti, comunque, 
è necessario non perdere altro 
tempo «Bisogna fare presto e 
bene» ha detto Renzo Anto­
niazzi, chiedendo di fissare Im­
mediatamente la data della 
prossima seduta La commis­
sione ha deciso unanimemen­
te di riconvocarsi il 30 ottobre, 
subito dopo la sessione del 
Parlamento europeo che si 
svolgerà a Palazzo Madama I 
tempi potrebbero essere riavvi-
cinali recuperando lo slitta­
mento di circa un mese, dopo 
la presentazione del progetto 
governativo Tanto più - ha ri­
cordato Antoniazzi - che se le 
risorse, pur scarse che sono 

state a tal fine stanziate dalla 
Finanziaria dello scorso anno 
(1000 miliardi), non potranno 
essere utilizzate se il provvedi­
mento non venisse approvato 
entro la fine dell'anno. Non 
una legge qualunque, dice il 
Pei Occorre eliminare le più 
gravi sperequazioni delle pen­
sioni pubbliche e private che si 
sono prodotte, negli anni, a 
causa di numerose modifiche 
legislative, dell'inflazione e per 
l'attuare meccanismo di ag­
gancio delle pensioni alla di­
namica salariale, e una nor­
mativa che impedisca il ripro­
dursi nel futuro, per I pensio­
nati di oggi e per quelli di do­
mani le sperequazioni che le 
proposte ali esame vogliono 
ora ridurre «Bisogna dare un 
risposta - ha sottolineato An­
toniazzi - ai pensionati in atte­
sa da anni e che hanno indica­
to, tra gli obiettivi della pro­
grammata manifestazione a 
Roma del 27 ottobre, proprio 

1 annoso problema delle pen­
sioni d'annata». Resta, comun­
que aperta la questione dei co­
sti e delta loro copertura, reso 
ancora più acuto dalle ammis­
sioni di ieri dei ministri Perii 
presidente della commissione 
ArfarttosUtaizIonali, Leopoldo 
Elia «le implicazioni di ordine 
finanziario sono particolar­
mente delicate» Per saperne di 
più - ha comunicato - il presi­
dente della commissione Bi­
lancio ha richiesto al ministero 
del Teson» il numero esatto 
degli aventi diritto e la quantifi­
cazione dell Importo medio 
delle integrazioni nel primo 
anno di applicazione Per Do­
nat Cattin si prevede un onere 
finanziario, a regime, di 7000 
miliardi, a partire dal 1994. le 
rivalutazioni delle pensioni so­
no a favore dei trattamenti con 
decorrenza anteriore al I" lu­
glio 1982 (quelle successive 
sono state meno penalizzate) ; 
due terzi delle risorse andran­

no alle pensioni del settore pri­
vato, un terzo a quello pubbli­
co Il de Alcide Angeloni ha ri­
badito necessità di conoscere 
gli effetti concreti del provvedi­
mento I comunisti ritengono 
che pur non sottovalutando il 
problema delle risorse, I obiet­
tivo centrale sia quello di ap­
prodare ad una buona legge 
Non ritengono che si debbano 
continuamente far ricadere 
sulle categorie più deboli, le 
compatibilità di bilancio e I 
buchi della finanza pubblica 
Un discorso che vale natural­
mente anche per la Finanzia­
ria attualmente ali esame della 
Camera e che è stata dura­
mente contestata, tra l'altro, 
proprio per la parte che riguar­
da la previdenza Il gruppo co­
munista del Senato ha, co­
munque, deciso di presentare, 
nei prossimi giorni, proprie 
proposte in merito Avrà, al 
proposito, un incontro con i 
sindacati 

—""———""•"• Nuova mediazione dopo lo scontro 

Contratto Enimont, 
vendita meno vincolata 
La bozza di contratto per la vendita di Enimont fi­
nalmente è piaciuta a Piga, che ha autorizzato l'Eni 
a inviarla a Montedison Cagliari infatti ieri ha accet­
tato di alleggerirla di tutti i riferimenti troppo «vinco­
lanti»: non ci saranno più i nomi dei siti e delle pro­
duzioni irrinunciabili. Marcia indietro di Enimont 
sull'occupazione: notizie false dice, quelle vere le 
daremo al sindacato. 

STIPANO MOKI RIVA 

• 1 MILANO Dopo lo scontro, 
ancora una mediazione ieri il 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari ha finalmente inviato 
al ministro delle Partecipazioni 
statali Franco Piga il testo defi­
nitivo, volato ali unanimità, del 
contratto di compravendita di 
Enimont da sottoporre a Mon-
tedbon 

Un contratto modificato ri­
petto alla bozza che il ministro 
aveva tenuto in sospeso per 
una settimana giudicandola 
troppo vincolante. «I vincoli -
ha dichiarato ieri sera Cagliari 
in una serie di Interviste radio­
televisive - non vengono tolti 
ma riformulati in una maniera 
più generale» Insomma Ca­
gliari ha confermato implicita-
mente le riserve del ministro 
da questi smentite il giorno pri­
ma 

Dal nuovo documento sono 
sparite adesso le specificazioni 
dei settori e delle produzioni 
che Eni considerava irrinun­
ciabili per l'integrità dell'azien­
da, si è modificata la proposta 
originaria che vincolava il 
compratore a depositare fn 
una fiduciaria il 51% di tutte le 
società del gruppo ora la fidu-

ciana dovrebbe accogliere più 
semplicemente il 51% di Eni­
mont, Infine si sono abbreviate 
al termine massimo di 45 gior­
ni e con 11 meccanismo del si-
lenzio-assenKf^ le procedure 
di arbitrato nel caso di Ina­
dempienze rispetto ai patti 

Sono tutti ritocchi orientati a 
un fine molto preciso vincola­
re in modo meno pressante 
chi erediterà Montedison alle 
dimensioni e agli obiettivi con 
cui la joint venture è nata. Se­
condo Piga questi «alleggeri­
menti» hanno un significato 
squisitamente tecnico, di ren­
dere il contratto ineccepibile 
giuridicamente «il mio difetto 
- ha dichiarato - è di aver fatto 
studi di diritto tutta la vita» E 
Cagliari a sua volta ha avallato 
la tesi dicendo che ritiene la 
nuova formulazione «più gene­
rale» altrettanto garantista del­
l'interesse pubblico, perche 
salvaguarderebbe pienamente 
I punti di fondo' manteninMtr-
lo dell'lntegrilàdi Enimont. va­
lidità del planò industriale ori­
ginario, appartenenza italiana 
della maggioranza del pac­
chetto di controllo 

Ma « ben difficile sottrarsi al­

la sensazione che la mediazio­
ne sia andata ben al di là delle 
disquisizioni giuridiche la spa­
rizione dell'elenco dei siti e la 
concentrazione nella fiducia­
ria del solo pacchetto Enimont 
infatti vanno esattamente in­
contro alle Ipotesi di numerose 
dismissioni già rese pubbliche 
dagli uomini di Cardini, si ri­
nuncia cioè da parte dell'Eni a 
un controllo diretto dei dettino 
delle singole aziende dipen­
denti da Enimont Puntual­
mente In serata è arrivato l'esi­
to previsto- questa volta Piga ci 
ha messo solo poche ore ad 
autc^izzareJ'frwtoa Mbnwdl» 
s o n d i l a proposta di contrai- > 
lo. < 

Rientra, nello stesso mo­
mento, l'altra polemica scop­
piata violentemente giovedì, 
quella tra Enimont e i sindacati 
sull'occupazione. Ancora ieri il 
segretario generale della Ri­
crea Cgil Franco Chlriaco aveva 
protestalo contro l'annuncio 
unilaterale dell'azienda, fatto II 
giorno prima alla stampa, del 
prepensionamento entro l'an­
no di 2 000 dipendenti, e di un 
esubero complessivo di 8.500 
unità. «Sospettiamo - aveva 
detto Chlriaco - c h e si stia pro­
filando la soluzione peggiore, 
e cioè che nella prossima as­
semblea del 12 novembre si 
realizzi da parte di Montedison 
quel colpo di mano che fino a 
oggi* stalo scongiurato^ In se­
rata Enimont ha fatto una pre­
cipitosa marcia indietro smen­
tendo anche il suo responsabi­
le delle relazioni Industriali Di 
Giorgi e giurando «che di occu­
pazione discuterà solo con la 
controparte sindacale» 

Formica: «A sud l'Iciap va male» 

Dai Comuni un appello: 
pm certezze finanziarie 
Ieri a Cagliari giornata conclusiva dell'ottava assem­
blea nazionale dell'Ano, l'associazione dei Comu­
ni. Protagonista, il ministro delle Finanze Formica 
che ha fatto un bilancio dell'Iciap, la tassa sulle atti­
vità produttive: nel '90 ha portato 75 miliardi in più, 
scarsi i risultati nel Sud. In arrivo l'autonomia impo­
sitiva dei comuni, ma le nuove imposte si aggiunge­
ranno a quelle già riscosse dallo Stato. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MANCA 

• I CAGLIARI. Per essere dav­
vero «protagonisti del cambia­
mento» - come recita II titolo 
generale dell'assemblea . r ^ 
Comuni jtaJiaol. rivendicano, 
maggiori «certezze* sul plano 
finanziarlo È stato questo il te­
ma centrale dell'ottava assem­
blea nazionale dell'Arici, con­
clusa ieri sera alla fiera di Ca-
glian dopo tre giorni di dibattiti 
e tavole rotonde E stato un ap­
puntamento di particolare si­
gnificato, nell'anno della «stò­
rica» riforma delle autonomie 
locali Ma accanto alle temati­
che istituzionali ed economi­
che, sono emerse in primo pia­
no le altre grandi questioni di 
questi anni, a cominciare dal­
l'emergenza del territorio, alla 
quale I Arici ha dedicato 
un'apposita sessione di lavori. 

La giornate conclusiva t sta­
ta caratterizzata dalla vicenda 
klap, la tassa comunale sulle 
attività produttive, edalle «pro­
spettive dell'autonomia Impc-
srtiva» dei Comuni Ospite d'o­
nore, il ministro delle Finanze 
Rino Formica. Prima di pren­
dere la parola nell'assemblea, 
il ministro ha commentato as­
sieme al giornalisti l'indagine 

dell'Ancitel sui risultati dell'im­
posta Iciap 1990 II dato com­
plessivo viene giudicalo «abba­
stanza positivo*/ , 

L'Iciap riscossa nel '90è su­
periore-di otre* 75 miliardi n-
spetto a quella riscossa nel­
l'anno precedente (da 1900 a 
1974 miliardi), con un lieve 
aumento anche del numero 
dei contribuenti (da 4 milioni 
e 135 mila à 4 milioni e 163 mi­
la), che raggiungono ora il 7,7 
per cento della, popolazione 
complessiva. I migliori risultati 
sono stati ottenuti nelle aree 
Nord-Ovest e Nord-Est, mentre 
al Sud la situazione è ancora 
•negativa». '' 

Ma il dato più preoccupante 
riguarda il pessimismo nella 
lotta contro l'evasione fiscale-
dall'indagine Ancilel emerge 
che appena il 25 per cento de­
gli amministratori comunali si 
dicono convinti di poter con­
trollar» il fenomeno, una per 
centuale assai Inferiore a quel­
la dello scorto arino, il primo 
dell'Iciap. «Evidentemente al­
lora tanto ottimismo era dovu­
to a ragioni elettorali», si e limi­
talo a commentare il ministro 

Implica t'ellroir 
ostacoli al lavoro, è rimasta 
fuori dalla porta 

La Germania non accetta il taglio dei sussidi agricoli. Tutto rinviato 

Kohl sfascia l'Europa verde 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• I LUSSEMBURGO. Il cancel­
liere Kohl da Venezia è stato ir­
removibile alle numerose tele­
fonate giunte dal Granducato 
del Lussemburgo ha sempre ri­
sposto con un secco no. La 
Germania per ora non ha nes­
suna intenzione di accettare la 
riduzione del 30% al sussidi 
agricoli E forse non cambierà 
posizione fino a lunedi 3 di­
cembre, il giorno dopo le pn-
me elezioni pantedesche Un 
veto politico che ha sfasciato 
l'Europa verde, schiaffeggiato 
la Commissione Cee che aveva 
preparato il pacchetto delle ri­
duzioni e messo in discussione 
addirittura l'esito dell'Uruguay 
Round. Andreottl, De Michelis 
e Ruggiero ieri in laguna han­
no cercalo di convincerlo, ma 
Inutilmente il gran cancelliere 
della Grande Germania non 
vuole perdere le elezioni e non 
vuole in piena campagna elet­
torale dire ai suoi contadini 
che è tempo di sacrifici Cosisi 
ricomincia da capo e questa 
volta senza sapere come andrà 
a finire Vito Saccomandi mini­

stro italiano e presidente di tur­
no del Consiglio agricolo si è 
presentato ai giornalisti con 
una faccia tristissima «È con 
amarezza che abbiamo deciso 
di nnviare il dossier al prossi­
mo consiglio Affari generali, 
ora tocca a loro Noi non sia­
mo riusciti a trovare raccordo. 
Avremmo forse potuto sceglie­
re a maggioranza ma su un 
problema cosi importante non 
ce la siamo sentita» E su un 
problema cosi importante 112 
rischiano di perdere la faccia 
si erano impegnati a presenta­
re al Gatt II pacchetto sulla ri­
duzione delle sovvenzioni agri­
cole entro il 15 ottobre, sapen­
do in partenza che sarebbe 
stata una trattativa durissima, 
soprattutto con gli Usa (che 
chiedono tagli dal 75 al 90 per 
cento) ma da oggi sarà ancora 
più dura I ricatti estemi au­
menteranno (ieri ha comin­
ciato l'Argentina) e le divisioni 
interne si approfondiranno II 
veto tedesco ha fatto saltare 1 
nervi agli inglesi e agli olandesi 
che hanno dichiarato di non 
essere più disponibili a nessun 

compromesso (»il pacchetto 
Mac Sharry non si tocca»), ha 
irrigidito i francesi che si sono 
subito accodati a Bonn e ha 
spostato persino gli italiani che 
non hanno nessuna intenzio­
ne di lasciare a questi due pae­
si la bandiera della difesa degli 
agricoltori Lunedi si riuniran­
no i ministri degli Esteri che 
istituzionalmente potrebbero 
comunque decidere (e De Mi-
chelis l'altro ieri aveva avventa­
tamente spedito minacciosi te­
legrammi a tutti dicendo checl 
avrebbe pensato lui), ma sarà 
molto di!Uditene venga trova­
la una soluzione visto che or­
mai il problema si è spostato a 
livello di governo e in Europa, 
contro Francia e Germania 
non si fa nulla Cosa succederà 
allora? È possibile che tutto 
tomi nelle mani degli agricoli 
nel disperato tentativo di pren­
dere tempo, ma questo vorreb­
be dire anche emarginare la 
Commissione e soprattutto 
senza sapere se la Germania 
vuole veramente aspettare il 3 
dicembre Insomma per l'Eu­
ropa, non solo verde, saranno 
settimane molto agitate 

Agricoltura, al vìa 
il nuovo censimento 
ì risultati nel '92 

DAL NOSTRO INVIATO 

•RUNOINRtOTTI 

• i ROMA. Dal prossimo 21 
ottobre fino al 22 febbraio 
13 000 rilevatori dell'lstat bat­
teranno le campagne per rea­
lizzare il quarto censimento 
nazionale dell'agricoltura In 
aprile si potranno conoscere i 
primi dati mentre per i risultati 
definitivi bisognerà attendere 
fino al dicembre 1992 I prece­
denti censimenti dell'agricol­
tura si sono nel 1961, nel 7 0 e 
nell 82. Contrariamente a 
quello della popolazione.ehe 
si svolge ogni 10 anni e che è 
iniziato più di un secolo fa. il 
censimento dell agricoltura 
ha debuttato in questo dopo­
guerra e si è tenuto con minor 
regolarità I dati fomiti sono 

comunque sempre stati di 
grandissima utilità per predi­
sporre piani economici e han­
no contri butto a far conoscere 
i cambiamenti reali di questa 
fondamentale attività econo­
mica. Per questo quatto censi­
m e n t o - c o m e sostiene il pre­
sidente dell'lstat Guido Rey -
l'Italia si è uniformata alla rac­
comandazione delta Fao che 
cura un censimento mondiale 
dell'agricoltura L'obiettivo 
comune - soprattutto a livello 
comunitario - è quello di otte­
nere dati comparabili sulla 
consistenza e struttura delle 
aziende agricole, per poter 
impostare una corretta politi-

Rino Formica. 
Ma adesso, hanno sottoli­

neato numerosi interventi, è il 
momento di fare passi più de­
cisi sulla strada dell'autono­
mia impostava «Siamo ad una 
grande svolta - ha detto Formi­
ca, riferendosi al dibattito al 
Senato - dopo anni di pigrizia 
e di indifferenza 11 npristlno di 
un'autonomia impositiva dei 
comuni e un vero e proprio di­
scrimine democratico, perchè 
consente di capire davvero fi­
no In fondo quali sono le poli­
tiche delle singole amministra­
zioni locali». Ma le nuove im­
poste lecrtlsarannosrotitutjre-
o aggiuntive a quelle già ri' 
scosse dallo Stato7 II ministro 
socialista non si è sbilanciato 
troppo, facendo capire però 
che per una fase piuttosto lun­
ga di abolire o sostituire certe 
tasse non sene parla neppure 

L'assemblea dell'Arici ha di­
scusso e approvato diversi ori-
dini del giorno Proprio ien un 
voto unanime ha impegnato la 
presidenza dell'associazione a 
realizzare un Incontro con il 
governo per il ripristino dei li­
velli di credito, ordinario e 
straordinario, per la dotazione 
del comuni di centrali di depu­
razione e strutture adeguate 
per lo smaltimento di rifiuti e 
altri interventi di interesse igie­
nico e ambientale Non è man­
cata una nota di «scandalo» 
politico Tra i documenti pre­
sentati all'assemblea anche 
uno firmato dalla Lega Lom­
barda. Lega Nord e Partito Sar­
do d'azione sulla «attualità sto­
rica della scelta federalista» 

Innovazione e qualità totale 

Oltre a Romiti ci credono 
anche i costituenti dell'Arti 
«Ma serve un vero consenso» 
• i MILANO Molti uomini di 
buona volontà hanno provato 
in questi mesi a suggerire piat­
taforme comuni, punti din-
contro; nuovi approcci per 
comporre la tensione che sta 
dividendo 1 comunisti del si e 
del no Ien è stato il turno di 
Cesare Romiti e si è trattato di 
un pieno successo 

Naturalmente il ruolo gioca­
lo dall amministratore delega­
to della Fiat è stato del tutto in­
volontario infatti non era pre­
sente al convegno dedicato da 
Arti (forum per la costituente e 
Il rinnovamento della sinistra) 
al rapporto tra innovazione e 
democrazia Ma la sua risco­
perta della «qualità globale», 
un anno fa a Marentino, con le 
ripercussioni successive che 
hanno ravvivato il dibattito sul­
la democrazia in fabbrica, ha 
dato modo a un gruppo di stu­
diosi della sinistra di confron­
tarsi e di arrivare ad alcune 
conclusioni unitarie 

Qualità globale, dunque 
Pura propaganda per l'ester­
no soluzione del problema 
della democrazia industriale, o 
semplice necessità tattica per 
aggiustare i rapporti con i lavo­
ratori in un momento di con­
giuntura difficile? La risposta, 
dicevamo, è stata unitaria la 
qualità globale non è né un'in­
venzione né un imbroglio È 
semplicemente la presa d'atto 
che gli attuali livelli crescenti di 
competitività intemazionale, 
la diversificazione dei prodotti 
richiesti, dai consumatore e le 
tecnologie informatiche diffu­
se impediscono il funziona­
mento efficace dell'azienda 
centralizzata e fondata sul co­
mando I prodotti sofisticati, 
personalizzati, complessi non 
si pensano, non si costruisco­
no, non si commercializzano 
senza un consenso allargato a 
tutti i protagonisti dell'impresa. 
E. in un paese come l'Italia, di­
verso dal Giappone, il consen­
so si acquista solo decentran­
do il potere 

Il dibattito, a questo punto, 

si sposta in avanti può funzio­
nare la «qualità globale», la col­
laborazione, la partecipazio­
ne, se tutto si ferma ali azien­
da? Nodi certo nel momento 
in cui tutti riconoscono che or-
mai la competizione globale ' 
non avviene più tra le aziende, 
ma tra «sistemi paese» Insom­
ma la democrazia industriale é 
una bella cosa, ma non può 
eerto ovviare alla crisi delle isti­
tuzioni che, attraverso l'ineffi­
cienza dei servizi, penalizza il 
sistema Italia. Curiosamente, 
nel 1990 ci troviamo ribaltar! i 
vecchi termini del dibattito che ; 
mendicava che la democrazia 
varcasse, dall'esterno, i can­
celli della fabbrica Ora, spiega 
Sergio Vacca della Bocconi, ci 
si aspetta che «lo sviluppo del-1 
la creatività, della "discrezio­
nalità intelligente" dei lavora­
tori In azienda favorisca la loro 
partecipazione anche come 
cittadini, la loro consapevolez­
za politica» 

Giorgio Lunghini dell'Uni­
versità di Pavia, che si presenta 
come sostenitore del «vecchio 
partito» ironizza. «Mi accusano 
di velerò marxismo, in realtà 
mi accontento di rivendicazio­
ni classiche del riformismo più 
moderato, piena occupazione, 
redistribuzione del reddito, 
stato sociale» Per II senatore 
Silvano Andriani - bisogna 
preoccuparsi che «la qualità 
globale non riproduca il mo­
dello giapponese, nel quale la 
maggioranza dei lavoratori 
delle imprese minori viene 
mantenuto in condizioni di 
precarietà e di scarsa tutela» 

•L'importante - commenta 
Andrea Margheri, che di Arti e 
del convegno é l'animatore 
principale - e che nel partito e 
nella sinistra si discuta delle 
questioni di sostanza, come 
quella della condizione dei la­
voratori, dei lavoratori come 
sono oggi È un modo per ritro­
vare 1 ispirazione unitaria, la 
voglia di fare politica». 

OS/?/? 

Italia, corsa a ostacoli 
L% jGgt̂ rjLgn, sidse.prontì ', 
péFrtróne monetària 
Colpa del debito pubblico 
• • LUSSEMBURGO. Se l'Unio­
ne monetaria ed economica 
dell'Europa Incominciasse og­
gi l'Italia non ne potrebbe far 
parte l'alto tasso di inflazione 
e soprattutto l'enorme debito 
pubblico la escluderebbero 
quasi automaticamente Nelle 
stesse condizioni si trovereb­
bero Inghilterra, Spagna, Gre­
cia e Portogallo Lo si deduce 
da un documento presentato 
ieri dalla commissione Cee 11 
vice presidente Chnstophersen 
sostiene che fa moneta unica 
porterebbe «ad una crescita 
del Prodotto intemo lordo eu­
ropeo attorno al 5%. Per alcuni 
paesi poi la riduzione dei tassi 
di interesse, conseguenza im­
mediata dell'introduzione di 
una moneta unica, permette­

rebbe considerevoli risparmi 
nel pagamento degli interessi 
del debito pubblico Per l'Ita­
lia, ad esempio, le proiezioni 
della Commissione indicano 
in 3000 miliardi dì lire il rispar­
mio del primo anno e 7000 mi­
liardi per il secondo II rappor­
to indica anche lo stato di salu-
teeconomicadeil2 sette pae­
si ( Danimarca. Francia, Bel­
gio, Lussemburgo, Olanda, Ir-1 
landa e Germania) sono 
pronti, tre (Inghilterra Spagna 
e Italia) devono mettersi al, 
passo ma si pensa lo possano 
fare entro qualche anno, men­
tre per Portogallo e Grecia si ' 
paria apertamente di misure 
transitorie e ritardato ingresso 
nell'Unione economica e mo­
netaria. OST, 

ca agricola nazionale e della 
Cee 

Con questo censimento sa­
rà possibile conoscere non 
solo i fattori produttivi impe-
gati nell'azienda agricola (ter­
ra e la sua utilizzazione, mezzi 
di produzione e volumi di la­
voro), ma anche nuove infor­
mazioni di particolare rilevan­
za, come la forma di condu­
zione, il titolare di possesso 
dei terreni e la forma giurdlca 
di questa proprietà 11 terreno 
a sua volta viene rilevato se­
condo le forme di utilizzazio­
ne e secondo le coltivazioni E 
prevista tutta una serie-di que­
siti, distintamente per la colti­
vazione principale e quella 
secondaria, per i seminativi 

(cereali, piante industriali co­
me soia o tabacco, piante otta­
ve, don ecc ) . per i prati per­
manenti e i pascoli, per le col­
tivazioni legnose (vite, olivo, 
agrumi, alberi da frutta, vivai), 
per le pioppeto e per le cultu­
re boschive Un'intera sezione 
del questionano è dedicata al­
la vite, in conformità delle di­
rettive della Comunità. Sotto il 
microscopio della statistica 
verranno passati per esempio 
i vini Doc e Docg con riferi­
mento ai singoli vitigni e all'e­
poca dei loro Impianto 

Particolarmente significati­
vo sarà il confronto tra i dati 
raccolti nel 1982 e quelli at­
tuali Otto anni fa le aziende 
agricole in Italia erano circa 

Un'azienda 
agricola 

3 300000 e la superfìce agri­
cola utilizzata si avvicinava ai 
16 milioni di ettari Un milione 
e 300 mila erano i conduttori 
che vivevano in azienda e me­
no di 600000 erano quelle 
munite di telefono. Meno di 
700 mila conduttori di azien­
de agricole aveva un'età infe­
riore ai 45 anni, mentre la re­
stante parte, più di 2 milioni e 
mezzo di agricoltori, etano-
più avanti negli anni. 

Com'è cambiane oggi la 
realtà agricola? Ai ministero 
dell'Agricoltura sostengono 
che in questo campo le tra­
sformazioni dell'ultimo de­
cennio sono state meno tu­
multuose che in altri setton 
economici, per cui non ci at­
tendono grandi sorprese Cer­
to si è ridotta sensibilmente la 
superfice agraria utilizzata. La 
speculazione edilizia, la co­
struzione di nuove strade e 
autostrade, la cementificazio­
ne selvaggia hanno sottratto 
molto terreno all'agricoltura e 
questo danno è ormai Irrever­
sibile 

16 l'Unità 
Sabato 
20 ottobre 1990 


